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Relazione 

1) Nel corso del 2008 il Piano della Prevenzione- Area Prevenzione del Rischio Cardiovascolare- 

ha realizzato tutti gli obiettivi previsti in fase di pianificazione.  

I Medici di Medicina Generale (MMG) reclutati e formati hanno eseguito, come previsto, la 

rilevazione del numero di cardiorischio direttamente dal software di archiviazione delle cartelle 

cliniche ambulatoriali. 

Ogni MMG ha eseguito la rilevazione che ha riguardato non meno del 20% del totale dei propri 

assistiti di età compresa tra i 35 -69 anni; i dati sono stati inviati al Distretto Socio Sanitario di 

appartenenza, che ha provveduto ad inoltrarli all’Osservatorio Epidemiologico Regionale per la 

revisione e verifica di qualità e completezza dei dati raccolti, l’analisi e la redazione di un report. 

I MMG hanno inviato insieme al numero di rischio cardiovascolare calcolato le generalità dei 

pazienti reclutati, utilizzando un sistema per criptare i dati predisposto dall’Osservatorio 

Epidemiologico Regionale secondo le previsioni del d.lgs. 196/2003; questo ha consentito di porre 

le basi per la creazione di un registro regionale. 

Il Comitato Regionale di Progetto ha avviato le attività di pianificazione, programmazione e 

sperimentazione dei percorsi clinico-assistenziali differenziati per i soggetti di diverso rischio 

cardiovascolare. 

Le criticità emerse sono state: 

� Non uniforme flusso informativo delle azioni di piano 

� Fornitura dei dati su supporto cartaceo da parte di una proporzione, pur residuale, di medici 

di medicina generale 

I punti di forza emersi sono stati: 

� la possibilità di utilizzare dati correnti già disponibili su archivi elettronici con i quali i 

MMG hanno buona confidenza; 
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� la creazione della struttura di Interfaccia, composta da personale medico ed amministrativo, 

nell’ambito del progetto CCM “Sostegno alle funzioni di Interfaccia”, ha permesso un 

efficace coordinamento delle attività previste nel progetto con ricadute dirette sul territorio. 

In totale sono stati coinvolti nelle attività di piano 600 MMG, che rappresentano il 30% dei 

2000 che avevano partecipato al corso di formazione. 

 


